
di Mattia Sanna
◗ MAMOIADA

Si riaprono ancora una volta le
polemiche tra le opposte forze
consiliari mamoiadine. Tema ri-
corrente delle contrapposizioni:
il museo delle maschere medi-
terranee. L’opposizione torna
all’attacco: «La comunità aspet-
ta speranzosa di iniziare a rece-
pire i benefici dell’indotto che
giustificherebbero un tale impie-
go di risorse economiche pubbli-
che». Tutto era nato in seguito al-
le dichiarazioni di voto della mi-
noranza, in sede di adozione del
bilancio consuntivo. Si motiva-
va la scelta del "no" con il man-
cato inserimento nel documen-
to contabile di un capitolato ap-
posito relativo all’esposizione di
piazza Europa.

Ciò aveva come obiettivo di-
chiarato l’imputazione dei costi,
attualmente gravanti a carico
della collettività, sulla cooperati-
va affidataria della struttura. La
maggioranza, guidata dal sinda-
co Graziano Deiana, aveva fatto
notare, dal canto suo, come
l’esposizione fosse praticamen-
te a costo zero per le casse muni-
cipali. Veniva rimarcato come i
risultati ottenuti dallo zelo del
gestore e dalla determinazione
dell’amministrazione fossero
sotto gli occhi di tutti, apprezza-
ti nel panorama culturale isola-
no e considerati un modello da
imitare.

Su posizioni nettamente diffe-
renti è, d’altro canto, la lista
"Dialogare per costruire". Attra-
verso un comunicato, il capo-
gruppo Luciano Barone insiste
nell’evidenziare e nel rimarcare
alcuni aspetti, mettendo, inol-
tre, in luce il senso di responsa-
bilità della formazione politica,
che rappresenta, nell’aver garan-
tito, durante le adunanze del
consiglio, più volte, il numero le-
gale. Anzitutto, si ritorna sulla
questione dell’utenza Enel in
condivisione tra il museo delle
maschere e la biblioteca comu-
nale, rilevando che il fotovoltai-
co è in funzione solo da due me-
si. L'energia elettrica, dunque,
veniva e viene attualmente, sep-
pur in misura minore, ad impu-
tarsi, secondo l’opposizione, tra
le uscite del comune. A questa si
aggiungerebbero, sempre a cari-
co dell’ente municipale, gli inter-

venti periodici sull’ascensore, le
manutenzioni ordinarie e straor-
dinarie e la cartellonistica pub-
blicitaria. Rimarrebbero a carico
della Viseras, dunque, solo il
consumo dell’acqua e la linea te-
lefonica. Viene precisato, anco-
ra, che dal marzo 2012 la com-
partecipazione finanziaria Re-
gione-Comune sarebbe venuta
meno. Da tale data a provvedere
alle erogazioni economiche è so-
lo la Regione. Resterebbero, infi-
ne, alcune zone d'ombra atti-
nenti l’affidamento dell’edifici
museali. In primo luogo, la coo-
perativa Viseras è l’unica delle
società, tra quelle invitate, ad
aver partecipato al bando del
2011 e, in secondo luogo, non si
comprende come vi possa esse-
re un contenzioso aperto circa la
comproprietà dello stabile che
ospita il museo della cultura,
quando appare chiaro, leggen-
do il regolamento, che è l’ammi-
nistrazione pubblica ad averne
la piena titolarità.

di Federico Sedda
◗ BOLOTANA

Il patrimonio immobiliare del
comune di Bolotana si arric-
chisce di un nuovo edificio. E’
quello di proprietà dell’ex so-
cietà di mutua assicurazione
bestiame domito di Bolotana
che ha donato lo storico stabi-
le al Comune con la clausola di
utilizzarlo solo a scopi sociali e
di pubblica utilità. La donazio-
ne, a titolo completamente
gratuito, è stata decisa l’8 mar-
zo scorso, il giorno stesso in
cui la società, nata a Bolotana
ai primi del Novecento per tu-
telare gli allevatori a fini assi-
curativi, si è definitivamente
sciolta.

La donazione, così come
prevede la legge, è stata accet-
tata nei giorni scorsi dal consi-
glio comunale che ha deciso di
acquisire l’edifico, che si trova
nella via Buon Cammino a po-
chi passi dal municipio e dalla
chiesa parrocchiale, al patri-
monio pubblico. L’edificio
ospita la sede dell’associazio-
ne cacciatori Sas costas di Bo-

lotana che lo ha tenuto in pie-
di negli ultimi anni con alcuni
interventi di manutenzione.
La proprietà dello stabile è ri-
masta, tuttavia, in capo alla so-
cietà di mutua assicurazione
che lo acquisì un secolo fa per
sistemarvi la sede assicurativa
degli allevatori nei casi di furti
del bestiame. Nella parte supe-
riore dell’edificio venne siste-
mato anche un peso all’aperto
che, purtroppo, a causa delle
frettolose sistemazioni effet-
tuate nella strada, è andato di-
strutto.

Bolotana, il Comune
riceve in dono
un edificio storico

di Andreina Zichi
◗ ORANI

Dopo il successo dell’edizione
2011, con oltre 180 siti minera-
ri aperti in 21 paesi europei, si
svolgerà nelle giornate di ve-
nerdì e sabato, anche ad Ora-
ni, la quarta edizione dell’Eu-
ropean Minerals Day, la mani-
festazione dedicata al mondo
dei minerali industriali e ai
suoi produttori.

L’evento mette in luce un
settore strategico dell’econo-
mia del vecchio continente, ca-
pace di esprimere impegno
verso la crescita sostenibile au-
spicata nell’eurozona per i
prossimi anni.

Sebbene i minerali indu-
striali non siano riciclabili di
per se, lo sono insieme ai pro-
dotti cui sono destinati, come
la plastica, la carta e le vernici.

In particolare il talco, di cui
il territorio oranese è ricco,

possiede un tasso medio di ri-
ciclo pari al 60%. Il Minerals
Day dell’Imi Fabi, leader mon-
diale dell’estrazione del talco e
che opera ad Orani da diversi
anni, sarà dedicato all’energia
della terra e alla sostenibilità
delle attività minerarie, e sarà

articolato in due giornate, pia-
nificate contemporaneamen-
te a Lanzada (SO) e ad Orani.

Il primo evento, intitolato
“Cuore di cristallo”, è fissato
per la giornata di domani e
coinvolgerà i ragazzi dell’Isti-
tuto Comprensivo locale, gui-

dati dal corpo docente che ha
risposto con entusiasmo
all’iniziativa. Durante la mani-
festazione i ragazzi saranno
coinvolti in laboratori di bota-
nica e di mineralogia e potran-
no visitare le miniere di “Sa
Matta”.

Sabato 25, invece, sarà la vol-
ta del grande evento “Stella
della terra”, un open day dedi-
cato alla visita delle miniere e
dei percorsi naturalistici
dell’area di “Sa Matta”, sem-
pre ponendo particolare atten-
zione alla sostenibilità e al ri-
spetto dell’ambiente.

«L’ottimizzazione dei pro-
cessi della “supply chain” o ca-
tena di fornitura, - spiega Cor-
rado Fabi, amministratore de-
legato dell’Imi Fabi – dovreb-
be essere un obiettivo impor-
tante per ogni azienda, non so-
lo per la riduzione delle emis-
sioni di anidride carbonica,
bensì per creare una tipologia

di impresa sostenibile, in gra-
do di sopravvivere ai cambia-
menti epocali e mantenendo
un forte legame con il territo-
rio d’origine».

L’evento è stato ben accolto
anche dall’amministrazione
comunale di Orani, che però
auspica una sempre maggiore
valorizzazione dei siti.

«Il settore minerario – ha di-
chiarato, infatti, il sindaco di
Orani, Franco Pinna, è parte
integrante dell’economia loca-
le, perciò l’iniziativa del Mine-
rals Day rappresenta indubbia-
mente un momento molto im-
portante per tutta la nostra co-
munità. Nonostante ciò – con-
tinua il primo cittadino del pa-
ese – riteniamo che una mani-
festazione biennale non sia
sufficiente, perché una presen-
za così rilevante per noi an-
drebbe ulteriormente valoriz-
zata e condivisa con la comu-
nità».

Orani, tutto pronto per il Minerals day
Da domani a sabato in programma laboratori per le scuole, visite a Sa Matta e percorsi ambientali

Museo delle maschere,
l’opposizione all’attacco
Mamoiada, il capogruppo della minoranza: troppe spese accollate al Comune
Il sindaco Graziano Deiana: i risultati della struttura sono sotto gli occhi di tutti

Il museo delle maschere

Il portone dell’edificio (Sedda)

L’edizione precedente del Minerals day (foto Zichi)

di Giovanni Melis
◗ AUSTIS

Mille anni di storia, con una
tappa importante anche nella
Barbagia. Una via fatta di lavo-
ro e preghiera, che ha raggiun-
to remoti angoli d’Italia e di
Sardegna. Un percorso rico-
struito sabato scorso in una in-
teressante giornata di studio,
che ha documentato l’arrivo
dei monaci camaldolesi ad Au-
stis. Tutto parte da un episo-
dio significativo: la donazione
della chiesa di Sant’Agostino
all’ordine monastico. Ora del
vecchio tempio non rimango-

no che poche tracce. Il conve-
gno è stato aperto dai saluti del
sindaco di Austis Lucia Chessa
Galisai, a cui è seguito l’inter-
vento dell’arcivescovo di Ori-
stano Ignazio Sanna, del parro-
co austese don Marco Floris.
Poi l’omaggio per priore gene-
rale dei camaldolesi padre
Alessandro Barban, che si è
espresso con grande gratitudi-
ne verso il comune per questo
importantissimo evento.

Presenti anche diversi am-
ministratori del territorio, tra
cui anche il presidente della
comunità montana Gigi Littar-
ru. Interessanti le relazioni

prestanta da Gabriella Fioren-
tino, Ilaria Muggianu Scano,
Gabriele Colombini e Ugo Fos-
sa. Subito dopo si è tenuta la
messa, presieduta dal vescovo
Ignazio Sanna. Di particolare
pregio la tesi dell’esperta Mug-
gianu Scano, che ha approfon-
dito proprio il passaggio dei
monaci nel paese. Interessan-
te poi la proiezione di un video
documentario sulla storia dei
monaci camaldolesi. «Si è cer-
cato di far luce - ha detto il sin-
daco Chessa- su una impor-
tantissima pagina religiosa del
nostro paese. Anche perché so-
no in corso ulteriori ricerche».

austis

Nuove ricerche sui camaldolesi
Lo annuncia il sindaco al convegno sui monaci in Barbagia

◗ GAVOI

Arriva la VI settimana europea
della gioventù, dal 25 al 2 giu-
gno, e in coincidenza il Consor-
zio Bim Taloro aprirà “I cantie-
ri della memoria”.

«Per riscoprire e condividere
le proprie radici con gli anziani
del territorio e con un gruppo
di coetanei spagnoli, immagi-
nando di farne un lavoro». È
questo l’obiettivo del progetto
internazionale che il Consorzio
realizzerà tra maggio e settem-
bre, con un finanziamento del-
la Commissione Europea. Il
progetto vede il supporto

dell’impresa sociale Nuovi Sce-
nari e la partecipazione del
partner spagnolo Mancomuni-
dad Embalse del Atazar e rien-
tra nel Programma Gioventù in
Azione dell’Unione Europea.

Lo scopo, come si legge nel
progetto, è quello di valorizza-
re i saperi degli anziani legati al-
le attività tradizionali, favoren-
do uno scambio intergenera-
zionale che possa costruire pro-
spettive imprenditoriali per i
giovani. I ragazzi e le ragazze
coinvolti saranno protagonisti
di una serie di attività che ver-
ranno portate avanti nei prossi-
mi mesi per concludersi a set-

tembre con una settimana di
scambio interculturale, in cui il
gruppo spagnolo sarà ospite
del Bim Taloro e lavorerà con il
gruppo sardo.

«I 36 giovani coinvolti – spie-
ga il presidente del Bim Taloro
Giovanna Busia – si impegne-
ranno a studiare, selezionare,
ricostruire e trasformare in
idee imprenditoriali giochi e
pietanze tradizionali. Lo scam-
bio di competenze ed esperien-
ze tra generazioni e tra culture
diverse li arricchirà e li rafforze-
rà come cittadini, sia della co-
munità sia dell’Unione Euro-
pea». (g.m.s.)

gavoi

Via alla settimana della gioventù
Dal 15 al 2 giugno il Bim Taloro aprirà “I cantieri della memoria”
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